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Carissimi,
 in questa quarta domenica di ottobre la Chiesa 
Universale celebra la Giornata Missionaria Mondiale 
che quest'anno prende il titolo dalla celebre frase del 
libro degli Atti: «Di me sarete testimoni» (At 1,8).
Quando pensiamo alle missioni, generalmente la pri-
ma cosa che ci viene in mente sono i paesi più poveri 
in cui uomini e donne volonterosi (preti, suore, re-
ligiosi, laici) prestano il loro servizio e la loro ope-
ra per venire in aiuto alle popolazioni più bisognose. 
Certamente il prestare attenzione e offrire il proprio 
contributo per queste realtà è un atto di grande carità 
che invito ciascuno di voi a perseguire con generosità. 
In particolar modo vorrei ricordare le realtà alle qua-
li ultimamente abbiamo offerto il nostro contributo: 
l'Italian hospital di Karak in Giordania gestito da suor 
Adele e dalle missionarie Comboniane, l'asilo di Savè 
in Benin gestito da suor Hortense, il sostegno sco-
lastico a più di dieci missioni nel mondo attraverso 
l'impegno del nostro Gruppo di Promozione Scola-
stica Missionaria. Tutte realtà che, ripeto, è necessario 
conoscere, promuovere e sostenere nella certezza che, 
come dice papa Francesco, è necessario lasciarci con-
tagiare dal bene e contagiare attraverso il bene.
Ma la Giornata Missionaria Mondiale vuole richia-
mare la nostra attenzione non unicamente sulle realtà 
missionarie nel mondo, bensì anche - e oserei dire so-
prattutto - sulla natura missionaria della Chiesa e della 
nostra fede cristiana. Come ricorda papa Francesco 
nel messaggio scritto in occasione di questa giornata 
«la Chiesa è per sua natura missionaria». 
La missionarietà della Chiesa nasce dal preciso co-
mandamento che il Signore Risorto lascia ai suoi di-
scepoli:  «Di me sarete testimoni» (At 1,8). Questo, sot-
tolinea Bergoglio, è il punto centrale: «Ogni cristiano è 
chiamato ad essere missionario e testimone di Cristo». Essere 
testimoni non significa fare proselitismo imponendo 
o cercando di convincere più persone possibili a se-
guire una determinata dottrina. La fede cristiana non 
si trasmette per indottrinamento, bensì per contagio. 
Ciò significa che ai dicepoli (e a noi) è chiesto di vivere 
la propria vita personale in chiave di missione, ovve-

ro non semplicemente di dare testimonianza, bensì di 
essere testimoni di Cristo. Il modo con cui gli Aposto-
li hanno trasmesso la fede nel Signore Risorto è stato 
proprio vivendo fino in fondo (anche dentro le con-
traddizioni che caratterizzano la vita di ognuno di noi) 
quel Vangelo dell'amore che Gesù di Nazareth aveva 
loro insegnato. Ancora oggi nel mondo, a partire dai 
luoghi della nostra quotidianità, siamo chiamati ad esse-
re testimoni contagiosi dell'amore, con vissuti attrattivi  
anche in mezzo all'indifferenza che ci caratterizza. 
Il comando del Risorto che ci invita ad essere suoi testi-
moni trova un luogo ben preciso per la sua realizzazio-
ne: «Fino ai confini della terra» (At 1,8). Ciò assume, sot-
tolinea il papa, un duplice significato. In primo luogo 
domanda alle nostre comunità cristiane di aver cura di 
coloro che provengono da nazionalità e culture diffe-
renti: «sempre più sperimentiamo come la presenza dei fedeli di 
varie nazionalità arricchisce il volto delle parrocchie e le rende più 
universali, più cattoliche». Quest'anno abbiamo la fortuna 
di ospitare nella nostra comunità due seminaristi del 
PIME: Michel che proviene dal Camerun e Leonardo 
dal Myanmar, i quali ci ricordano come la Chiesa sia 
multi-colore, multi-lingua, multi-cultura, domandando 
a tutti noi di prenderci sempre cura gli uni degli altri 
indipendentemente dalla nazionalità. In secondo luo-
go l'indicazione "fino ai confini della terra" domanda 
alla Chiesa intera di essere sempre "in uscita" ovvero 
di non rinchiudersi in se stessa e nei propri tradiziona-
lismi, bensì aprirsi sempre «verso i nuovi orizzonti geografici, 
sociali, esistenziali, verso i luoghi e le situazioni umane “di con-
fine”, per rendere testimonianza di Cristo e del suo amore a tutti 
gli uomini e le donne di ogni popolo, cultura, stato sociale». Uno 
dei rischi nei quali le nostre comunità cristiane cadono 
facilmente è quello del rimpianto per i tempi passati  
o, peggio ancora, la lamentela per i tempi presenti, nei 
quali viviamo lo sconforto dell'assenza di molti. Forse 
siamo chiamati ad uscire verso gli altri, in quanto «la 
Chiesa dovrà sempre spingersi oltre, oltre i propri confini, per 
testimoniare a tutti l’amore di Cristo»...un amore ancora ca-
pace di contagiare e di attrarre! 

    don Alessandro
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1.
Il periodo liturgico che la nostra Chiesa ambrosiana vive è caratterizzato dalla missione e quindi dall’impegno di portare 
ovunque il messaggio evangelico nel mondo. Dobbiamo sentirci impegnati tutti come ci richiama il vangelo della domenica. 
Abbiamo tradotto il comando di Cristo con l’impegno di “ammaestrare” tutte le genti: questo significa che dobbiamo aiu-
tare gli altri a diventare essi pure maestri e quindi portatori di un messaggio di speranza e di vita ovunque, facendo crescere 
ogni persona nella convinzione che ha acquisito con la testimonianza di persone credibili.
2.
Per noi è la festa del Paese, con la festa che noi vogliamo fare alla nostra immagine di Maria. La vogliamo oggi considerare 
come donna portatrice di pace e di amore ovunque. Ne abbiamo un gran bisogno, qui e nel mondo, perché abbiamo bi-
sogno tutti non solo di serenità, ma anche di un vivere all’insegna della fraternità e di un maggior senso sociale. chiediamo 
questa grande grazia a Maria, invocandola.
3.
Lunedì sera, alle ore 20.30 vogliamo coinvolgere anche i nostri defunti nella festa familiare del Paese. Li vogliamo ricordare 
tutti, perché da loro abbiamo ricevuto l’eredità di continuare a costruire questo paese, perché sia sempre più vivo. Vogliamo 
ricordare in modo particolare chi ci ha lasciato nel corso di questo anno. Prima della S. Messa recitiamo il S. Rosario.
4.
C’è sempre la catechesi martedì mattina dopo la messa e giovedì mattina, prima della messa, alle ore 8.00 recitiamo il S. 
Rosario per le missioni. 
5.
Oggi è la Giornata missionaria mondiale e noi la celebreremo domenica prossima. 
6.
Il santorale della settimana prevede:
Lunedì 24 celebriamo la memoria di S. Antonio Maria Claret, che è stato vescovo di Santiago a Cuba ed ha fondato i Cla-
rettiani per le missioni soprattutto in America Latina. Pur con i tanti contrasti che ha avuto non si è mai scoraggiato e ha 
sempre opposto una fede sincera. Celebriamo anche la memoria di S. Luigi Guanella, il prete comasco originario della Val 
Chiavenna che tanto ha fatto per i disabili.
Martedì 25 noi ricordiamo S. Gaudenzio di Brescia, ordinato vescovo dal nostro S. Ambrogio e divenuto famoso un po’ 
dovunque per la difesa della retta fede. Per noi è anche la memoria del B. don Carlo Gnocchi, il celebre prete milanese dei 
mutilatini e degli Alpini.
Venerdì 28 celebriamo la festa dei SS. Apostoli Simone e Giuda, che sono tra gli ultimi nell’elenco. Sappiamo ben poco, ma 
il loro nome è sufficiente per richiamarci le colonne portanti della Chiesa.
Sabato 29 la nostra Chiesa onora S. Onorato vescovo di Vercelli che ha portato il conforto dei sacramenti a S. Ambrogio 
morente. 



anGoLo

deLL’ oratorio

Catechesi 2022/2023
 

martedì 25 ottobre

- 13.30 Pomeriggio Medie (Oratorio SGB)
- 17.30 Catechesi 4^elementare (Oratorio SF)

mercoLedì 26 ottobre

- 17.00 Catechesi 5^elementare (Oratorio SGB)
- 17.30 Catechesi 5^elementare (Oratorio SF)

Venerdì 28 ottobre

- 20.45 Incontro Adolescenti e 18/19enni (Oratorio SGB)

domenica 30 ottobre

Fraternità FamiGLiare

in oratorio S.G.b.

15:30 Ritrovo in Oratorio

16:00 Gioco a stand “In compagnia dei Santi” 
per i piccoli e grandi

17:00 Preghiera in Cappellina

17:15 Merenda con torte, castagne, te e vin brûlé

Lettera PastoraLe 2022/23
Kyrie, aLLeLuia, amen

disponibile presso la Segreteria Parrocchiale 
di S. Anastasia 
Offerta libera

Fiore deLLa carità

Con l’avvicinarsi del mese di Novembre molti di noi si 
recheranno ai cimiteri per far visita ai propri cari che lì 
riposano in attesa della Risurrezione finale. 
I fiori che porteremo sulle loro tombe presto appassiran-
no e i lumini che accenderemo presto si spegneranno.
Ciò che non si spegne e che non appassisce mai è la forza 
della preghiera!
Sulle tombe dei vostri cari potete mettere il “Fiore deL-
La carità”, segno della preghiera e del ricordo davanti al 
Padre. Lo si può trovare in chiesa (dopo le messe festive) 
o in segreteria parrocchiale lasciando un’offerta a Partire 
da Sabato 15 ottobre.
Ricorderemo tutti i defunti del “Fiore della Carità” nella 
celebrazione Eucaristica di 

mercoLedì 09 noVembre - ore 21.00
Parrocchia di S. anaStaSia

Ricordare i propri cari defunti  nella 
preghiera e nella celebrazione eucaristica

è il modo più grande per riconoscerli 
ancora vivi nell’amore di Dio

“...e iL Loro nome è Scritto neL 
Libro deLLa Vita...”

In occasione della Commemora-
zione di tutti i fedeli defunti, da 
sabato 29 ottobre a mercoledì 2 
novembre, sarà messo nelle chie-
se di S. Anastasia e di S. Fiorano il 
“Libro deLLa vita” sul quale cia-
scuno potrà liberamente scrivere 

il nome dei propri cari defunti. Accanto ad esso ci 
sarà una cassetta nella quale chi desidera può lasciare 
un’offerta libera.

I defunti scritti nel “libro della vita” saranno tutti ri-
cordati durante la messa di

mercoLedì 2 noVembre - ore 21.00
presso la Chiesa parrocchiale.

N.B.: i nomi dei defunti non saranno letti durante la Messa, ma si 
         pregherà insieme per tutti coloro segnati sul libro!

Suor adeLe

ci ScriVe da KaraK

in Giordania

Caro Don Alessandro,
è con profonda gratitudine a te e a tut-
ta la tua Comunità che ci apprestiamo 
ad inviare il resoconto della donazione 
ricevuta nel mese di maggio a sostegno 
del nostro Ospedale sia per l’acquisto di 
apparecchiature mediche sia per l’assistenza a favore di ri-
fugiati Siriani e poveri Giordani.

 Raccolta Quaresima di Carità = 12.000,00 Euro
 Corrisponenti al cambio = 8.983,50 Dinari Giordani (D.G.)
 Fondi utilizzati per apparecchiature = 2.855,00 D.G.
 Fondi usati per i pazienti = 6.098,50 D.G.

aPParecchiature mediche

- 2 Syringe pump per somministrazione medi-
cinali in maternità e ai neonati
- 1 monitor per pazienti critici
- 2 sostegni per apparecchiature

Fondi uSati Per i Pazienti

Con i fondi avanzati dall'acquisto delle appa-
recchiature (6.098,50 D.G.) sono stati curati 
62 pazienti ricoverati, in particolare:
- donne gravide con casi di maternità par-
ticolarmente urgenti che hanno richiesto 
taglio cesareo;
- bambini che hanno avuto bisogno di 
operazioni chirurgiche non procrastina-
bili per infezioni in corso (tonsillectomie, 
adenoidectomie) o per operazioni urolo-
giche;
- adulti che hanno avuto necessità di pro-
cedure chirurgiche urgenti.
Tutti i 62 pazienti (donne, bambini, uomini) non potevano 
pagare le prestazioni sanitarie, in quanto profughi siriani o 
giordani che non possono sostenere le spese dell'assicura-
zione medica.

Anche a nome di tutti i pazienti e i medici che attraverso 
il vostro sostegno possono usufruire delle cure necessarie 
esprimiamo la nostra più viva riconoscenza. Desideriamo 
assicurare  la continuità del nostro ricordo nella preghiera 
per tutte le intenzioni della vostra Comunità e di ciascun 
membro in particolare,  chiedendo al Signore di ricompen-
sarvi con grazie e benedizioni. Un grande saluto.
Suor Adele Brambilla

Chi volesse continuare a sostenere economicamente l'opera e il lavoro 
di suor Adele si può rivolgere direttamente a don Alessandro

Comunità Pastorale «Madonna dell’Aiuto»
Parrocchie Sant’Anastasia - San Fiorano - San Giorgio al Parco

ItInerarIo CateChesI adultI

Scuola di BiBBia 2022/2023

la lettera ai romani

 
 Lunedì 24 Ottobre ‘22 Introduzione generale alla Lettera ai Romani

 Lunedì 28 Novembre ‘22 I costitutivi dell’identità cristiana: la giustizia

 Lunedì 12 Dicembre ‘22 I costitutivi dell’identità cristiana: la salvezza

 Lunedì 30 Gennaio ‘23 L’inserimento in Cristo mediante il Battesimo
 
 Lunedì 20 Febbraio ‘23 La vita secondo lo Spirito

 Lunedì 27 Marzo ‘23 Il Vangelo di Cristo e il popolo di Israele

 Lunedì 24 Aprile ‘23 La componente etica dell’identità cristiana

 Lunedì 29 Maggio ‘23 La conclusione della Lettera

Paolo è un santo per la Chiesa, 
grande per l’umanità…, 

colui al quale il futuro è apparso: 
nulla è superbo come questo volto stupito dalla vittoria della luce

(Victor Hugo)

Gli incontri si terranno alle ore 20.45
presso la chiesa Parrocchiale di S. Anastasia

E’ necessario portare la Bibbia

Relatore: don Alessandro (responsabile Comunità Pastorale)

1-2 noVembre - ceLebrazioni LiturGiche
Solennità di tutti i santi e commemorazione dei defunti

NB: In caso di pioggia, le Messe del giorno 2  Novembre pre-
viste presso i cimiteri si terranno nelle Chiese di S. Fiorano 
(ore 10.00) e di S. Giorgio (ore 15.00)

ottobre

meSe 
miSSionario

«Chi apre la porta di una scuola, chiude una prigione» (V. Hugo)

Durante il mese di ottobre vorremmo rilanciare e sostene-
re il "Gruppo di Promozione ScoLaStica miSSionaria" 
che da parecchi anni è impegnato nel sostegno scolastico 
in più di dieci missioni.
Ogni prima domenica del mese alcuni volontari raccolgo-
no delle offerte presso l'ex edicola parrocchiale adiacente 
alla Chiesa di S. Anastasia. I fondi raccolti vengono poi 
destinati al sostegno di dieci missioni (Algeria, Brasile, 
Ciad, Costa d'Avorio, India, Kenia, Malawi, Repubblica 
Centrafricana, Zambia), in particolare per la promozione 
delle realtà scolastiche ed educative.

Sarebbe davvero bello che in tanti aderissero a questa 
iniziativa missionaria dando un proprio contributo, nella 
consapevolezza che la prima forma di aiuto ad una popo-
lazione povera è la promozione culturale e l'istruzione dei 
più giovani.

1 noVembre

martedì

- 7.30 S. Messa (S. Anastasia)
- 8.00 S. Messa (S. Fiorano)
- 9.00 S. Messa (S. Alessandro)
- 10.00 S. Messa (S. Anastasia)
- 10.30 S. Messa (S. Fiorano)
- 11.00 S. Messa (S. Giorgio)
- 11.30 S. Messa (S. Anastasia)
- 15.00 Vespri e benedizione   
            al cimitero (S. Giorgio)
- 15.00 Preghiera dei Vespri  
            a san Fiorano, 
            processione e 
            preghiera di suffragio      
            in cimitero
- 17.30 S. Messa (S. Fiorano)
- 18.00 S. Messa (S. Anastasia)

2 noVembre

Mercoledì
- 8.00 S. Messa (S. Fiorano)
- 8.30 S. Messa (S. Anastasia)
- 8.30 S. Messa (S. Giorgio)
- 10.00 S. Messa per tutti i   
 defunti presso il   
 cimitero
- 15.00 S. Messa presso il  
            cimitero di S. Giorgio

- 20.30 S. Messa (S. Giorgio)
- 21.00 S. Messa (S. Fiorano)
- 21.00 S. Messa (S. Anastasia)


